ISTITUTO COMPRENSIVO “A. CALCARA” MARCIANISE

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA
CLASSE      SEZ   
SITUAZIONE DELLA CLASSE

	COMPOSIZIONE
	

	Alunni………
	Maschi………

	Ripetenti…
	Diversamente abili..

	allievi con ampliamento dell’orario curricolare e studio     teorico/pratico dei seguenti strumenti: pianoforte n°…...

chitarra n°.….

flauto  traverso n°  

violino n°  

	BES /DSA…



	TIPOLOGIA
	LIVELLO

	1. Vivace e propositiva
	1. Medio-alto

	2. Capace di ascolto attivo
	3. Medio

	4. Tranquilla
	5. Medio-Basso

	6. Collaborativa
	7. Basso

	8. Poco collaborativa
	9. 

	10. Non abituata all’ascolto attivo
	11. 

	12. Problematica
	13. 

	14. Poco motivata
	15. 

	16. Demotivata
	17. 


MEZZI UTILIZZATI PER INDIVIDUARE I GRUPPI DI LIVELLO
· Prove di ingresso

· Osservazioni Sistematiche

· Analisi del curriculum scolastico

· Informazioni fornite dalla scuola primaria

· Informazioni fornite dai genitori

· Griglie di osservazione opportunamente predisposte dai docenti
Suddivisione della classe in fasce di livello in relazione alle competenze  e interventi previsti per ogni fascia
	Prima fascia: alunni con preparazione di base solida (votazione 10 - 9)


	□ Approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti

□ Affidamento di incarichi

 □ Lavori di gruppo e in coppia(con ruolo di guida)

□ stimolo alla ricerca

□ Ricerche individuali e/o di gruppo

□ Impulso allo spirito critico e alla creatività

□ Altro …………………………………………............



	Seconda fascia: alunni con preparazione di base consistente

(votazione 8-7)

	□ Approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti

□ Affidamento di incarichi

□ Stimolo alla ricerca

□ Ricerche individuali e/o di gruppo

□ Impulso allo spirito critico e alla creatività

□ Altro …………………………………………............



	Terza fascia: alunni con preparazione di base adeguata

(votazione 6)

	□ Attività guidate a crescente livello di difficoltà

□ Inserimento in gruppi motivati di lavoro

□ Rinforzo delle abilità

□ Assiduo controllo dell’apprendimento

□ Metodologie e strategie diversificate

□ Affidamento di incarichi a crescente livello di difficoltà

□ Incoraggiamento allo studio

□ Incarichi di fiducia

□ Rapporti frequenti scuola – famiglia

□ Assiduo controllo dei compiti

□ Altro …………………………………………............

	Quarta fascia: alunni con preparazione di base incerta e lacunosa

(votazione inferiore a 6)

	□ Unità didattiche individualizzate

□ Recupero in orario scolastico

□ Studio assistito in classe

□ Corso di recupero in orario extracurriculare

□ Assiduo controllo dei compiti

□ Guida al superamento di atteggiamenti scorretti

□ Rapporti frequenti scuola - famiglia

□ Altro ....................................................


	CASI PARTICOLARI
	INTERVENTI

	Alunni con Disabilità
	n.

Si allega PEI

	Alunni con DSA
	n. 
si allega PDP


	Alunni con B.E.S. a causa di svantaggio sociale, culturale e linguistico segnalati dagli operatori dei servizi sociali/ individuati sulla base di attente considerazioni didattiche e psicopedagogiche
	.n. 
si allega PDP


FINALITÀ DELL’INSEGNAMENTO DISCIPLINARE

Fermo restando le Indicazioni Nazionali, che prevedono i traguardi che ogni allievo deve raggiungere nelle diverse discipline, il presente Piano viene progettato a partire dalla persona che apprende, con l’originalità del suo percorso individuale e le aperture offerte dalla rete di relazioni che la legano alla famiglia e agli ambiti sociali.

La definizione e la realizzazione delle strategie educative e didattiche tengono dunque conto della singolarità e complessità di ogni studente, della sua articolata identità, delle sue aspirazioni, capacità e delle sue fragilità, nelle varie fasi di sviluppo e di formazione, poiché l’allievo è posto al centro dell’azione educativa in tutti i suoi aspetti: cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali, religiosi.

A questo scopo la scuola mira a sviluppare, oltre alle competenze maturate nelle singole discipline, anche quelle che vengono definite competenze trasversali, inerenti all’adolescente in quanto persona oltre che studente.

Il Consiglio di Classe, in particolare, si propone di lavorare per l’acquisizione delle seguenti competenze sociali e civiche:
	Competenze sociali e civiche
	Che riguardano:
	Che si osservano quando lo studente:

	Agire in modo autonomo e responsabile
	· Conoscenza di sé
	· Si avvia a identificare, se stimolato, i punti di forza e di debolezza

	
	· Adempimento degli obblighi scolastici
	· Assolve gli obblighi scolastici

	
	· Rispetto delle persone, delle regole e degli ambienti scolastici
	· Rispetta le persone, le regole e gli ambienti scolastici

	Collaborare e partecipare
	· Interazione nel gruppo, disponibilità al confronto, rispetto dei diritti altrui, attitudine alla collaborazione
	· Collabora con il gruppo classe ed è disponibile al confronto, rispettando gli altri

	Imparare ad imparare
	· Metodo di studio e di lavoro
	· Si avvia ad acquisire un metodo di studio autonomo organizzando adeguatamente il proprio materiale e utilizzando in modo efficace il tempo a disposizione

	
	· Impegno nell’acquisizione di strategie di apprendimento e di strumenti informativi
	· Se guidato, sperimenta strategie di apprendimento suggerite dal docente e ricerca informazioni da fonti diverse


Anche le programmazioni delle singole discipline sono state elaborate dai docenti con l’obiettivo di far maturare negli allievi le specifiche competenze attese.

Le programmazioni sono pubblicate sul sito web d’Istituto al seguente link: http://www.iccalcara.gov.it
IL PROFILO FORMATIVO E I TRAGUARDI  ATTESI IN USCITA

                     Vedi ptof

METODI
L’attività̀ didattica, tenendo conto del particolare livello di sviluppo degli alunni, si servirà delle seguenti metodologie:
· Partire dal concreto e dal particolare, valorizzando le esperienze dei singoli alunni, per arrivare allo sviluppo del pensiero astratto

· Evitare l’episodicità e la frammentarietà, avviando gli alunni alla visione sistematica delle varie  discipline e dei vari problemi
· Utilizzare le tecnologie che permettono agli alunni di operare insieme per costruire nuove conoscenze

· Guidare l’allievo a saper motivare e valutare le sue prestazioni

· Attività di laboratorio

· Usare l’apprendimento collaborativo (aiuto reciproco, apprendimento cooperativo, apprendimento tra pari):

· Promuovere la consapevolezza del proprio stile di apprendimento, al fine di «imparare ad imparare»

· Uso differenziato di lezione frontale, interattiva, dialogata, lavori di gruppi autonomi o guidati, studenti tutor

· Insegnare agli studenti la costruzione e l’utilizzo nello studio di mappe concettuali, appunti, sintesi, ecc.
STRUMENTI
· Libri di testo

· Testi didattici di supporto

· Utilizzo della biblioteca

· Schede predisposte dagli insegnanti

· Supporti multimediali - Computer - Sistemi Hi-Fi per ascolto di brani musicali

· Animazione corporea

· Uscite sul territorio

· Proiezione di film, documentari e filmati didattici

· Dizionari, carte geografiche, mappe, grafici e tabelle

Gli alunni con D.S.A verranno dispensati da:
· lettura ad alta voce

· prendere appunti

· rispetto dei tempi standard.
Essi usufruiranno di strumenti compensativi:
· tabelle e formulari

· computer

· materiale specifico (cd interattivi, libri di testo online)
Verranno previsti:
· Interrogazioni programmate

· Tempi più lunghi o numero ridotto di quesiti nelle prove scritte

· Compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati

· Uso di mediatori didattici durante le interrogazioni (schemi, cartine)

· Valutazioni più attente ai contenuti che non alla forma

Con la famiglia si concorderanno gli strumenti compensativi da utilizzare a casa, la riduzione di compiti, le interrogazioni programmate.
VERIFICA E VALUTAZIONE
Le prove di verifiche si realizzeranno durante lo svolgimento delle U.A. (verifiche

intermedie), a conclusione dell’U.A. (verifiche finali) ed a chiusura del primo e secondo

quadrimestre per mezzo di:
	Prove non strutturate

· trattazione libera su un argomento;

· interrogazioni;

· lavori di gruppo non guidati

· prove su argomenti scelti

· dagli alunni.
	Prove semistrutturate

· riassunto; relazione; saggio breve;

· colloquio strutturato; questionario con domande aperte;

· prove di comprensione e rielaborazione di testi;

· mappe concettuali;

· grafici e tabelle.
	Prove strutturate

· test a risposta chiusa (vero o falso);

· test a risposta multipla;

· test a completamento;

· test a correlazione di comprensione.




La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, tenendo conto di quanto previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti, dal Patto educativo di corresponsabilità e dai regolamenti approvati dalla istituzione scolastica e sarà espresso con un giudizio sintetico
La certificazione delle competenze (per le classi terze),atto conclusivo della valutazione,stabilisce il livello di competenze raggiunte dall’alunno nei diversi ambiti previsti dalla vigente normativa alla fine del primo ciclo di istruzione,tenendo presente la rubrica valutativa del Ptof con i relativi indicatori e descrittori.
ATTIVITA’ PROGRAMMATE
· ATTIVITA’ INTERDISCIPLINARI


Accoglienza e integrazione


Orientamento


Ambiente


Legalità
· PROGETTI DEL PTOF CURRICULARI:

OLIMPIADI di italiano,matematica, inglese, francese
· PROGETTI DEL PTOF EXTRA CURRICOLARI
Agli studenti sarà data la possibilità di aderire a tutti i progetti e le  iniziative attivati dalla Scuola o dalle Istituzioni del territorio durante l'anno scolastico, ritenuti pedagogicamente e didatticamente validi ed efficaci, utili all’arricchimento degli obiettivi fissati nella programmazione di Classe e nel PTOF.

Per il corrente  anno scolastico si attiveranno  i seguenti progetti  PON/Fse:

· Potenziamento dell’educazione al patrimonio culturale,artistico,paesaggistico

· Competenze di base 2^edizione
· PROGETTI E MANIFESTAZIONI ATTIVATI NEL CORSO DELL’ANNO

· MANIFESTAZIONI E SAGGI MUSICALI
· VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE
Come programmato nel ptof per sono previste due visite guidate di mezza giornata e un viaggio d’istruzione ; per le classi seconde è possibile programmare un viaggio d’istruzione di più giorni.

Per le classi terze è previsto un viaggio d’istruzione di cinque giorni.

Il Consiglio di classe propone,per l’anno scolastico in corso, le seguenti mete, a completamento e potenziamento delle attività curricolari, ritenendo che esse possano contribuire alla formazione culturale degli alunni ed a migliorarne la socializzazione:
	METE
	DOCENTI ACCOMPAGNATORI

	VISITA GUIDATA

	

	VISITA GUIDATA

	

	VIAGGIO D’ISTRUZIONE

	

	VIAGGIO D’ISTRUZIONE

	


RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
· Ora di ricevimento mensile

· Comunicazioni e/o convocazioni in casi particolari

· Incontri periodici (uno per quadrimestre),come previsto dal Piano delle attività,  per un esame della situazione di ciascun alunno
I docenti del C.d.C.

 Italiano

 Storia, Geografia Cittadinanza e costituzione

Scienze matematiche

Lingua inglese

Lingua francese

Tecnologia

 Arte ed immagine

 Musica

 Scienze motorie

 Sostegno

 Religione

Attività alternativa

 Strumento Musicale

DATA
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